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lunedì 27 ottobre 2008 
 
 
Il Mattino si occupa ancora delle difficoltà economiche del Consorzio Unicocampania: la Regione 
cerca nelle pieghe del bilancio 30 milioni di euro per far sopravvivere il biglietto unico. Segnaliamo, 
su Mezzogiorno Economia, un commento di Galasso sulla spesa per infrastrutture nel Mezzogiorno 
ed un’intervista al Presidente della Regione Puglia Nicki Vendola che illustra le iniziative adottate 
dalla Regione per contrastare la crisi economica.  
 
 
Il Mattino 
“Consorzio Unico, D’Antonio frena: sarà difficile trovare i fondi” di ad. pa. (pag. 22) 
 
Il Consorzio Unicocampania, che gestisce il trasporto integrato in regione, vive momenti di forte 
difficoltà economica (vedi anche diari economici del 23 e 24 ottobre). Servono 30 milioni di euro per 
proseguire la positiva esperienza del biglietto unico. L’Assessore Cascetta ha chiesto al  collega 
D’Antonio, che ha la delega al Bilancio, di stanziare i fondi necessari nel bilancio di previsione 2009. 
Ma la risposta di D’Antonio non è stata incoraggiante: “Stiamo predisponendo la bozza di bilancio 
preventivo, ma le risorse sono limitate e bisogna andare incontro alle esigenze di tutti: dare a 
qualcuno significa tagliare a qualche altro”.  
 
 
Mezzogiorno Economia 
“Infrastrutture: nessuno assalga la diligenza” di Giuseppe Galasso (pag. 1) 
 
La crisi economica-finanziaria mondiale ha riportato il Mezzogiorno al centro del dibattito politico e, 
secondo Galasso, ha reso ancora più evidente la necessità di interventi nel settore delle 
infrastrutture. Quel che va evitato, da parte delle amministrazioni regionali e locali del Mezzogiorno 
e da parte degli operatori economici, è che si scateni “un grande e frenetico assalto alla diligenza”. 
E, per Galasso, “nulla sarebbe più rovinoso di un intervento finanziario pubblico, magari cospicuo, 
che fosse disperso nella solita prassi della pioggia di più o meno modesti interventi”. E’ 
indispensabile, quindi, che quel tanto di cui si disporrà venga concentrato su pochi interventi 
strategici. La fase attuale, conclude Galasso, con consente deroghe “o si sceglie il meglio o si perde 
un’occasione”.  
 
 
Mezzogiorno Economia 
“Vendola: c’è un Governo bonapartista” di Francesco Strippoli (pag. 4) 
 
Nell’ intervista il governatore della Regione Puglia, Nichi Vendola rivela che, con la sua Giunta sta 
predisponendo misure “anticicliche” in grado di contrastare la crisi economica che verrà. “Si tratta di 
varie misure che riguardano innanzitutto la semplificazione – dice il governatore – intendiamo 
trasformare la burocrazia  nell’ organizzazione delle reti intelligenti tra poteri pubblici e cittadinanza. 
Vogliamo introdurre procedure standard  in modo che il dialogo tra enti sia più spedito. Quindi un 
taglio alle duplicazioni e alle irrazionalità burocratiche, a favore di una riduzione drastica dei tempi. 
Vogliamo inoltre mettere in campo un fondo di garanzia (simile al sistema dei Confidi) di 50 milioni. 
Servirà alle piccole imprese”. Infine, iniziative a sostegno delle famiglie disagiate, delle 
microimprese, dei giovani che provano ad entrare o rientrare nel mondo del lavoro.  
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Mezzogiorno Economia 
“Sì all’Agenzia sovraregionale” di Antonio La Spina  - Professore ordinario di Sociologia 
all’Università di Palermo (pag. 5) 
 
I divari di sviluppo si possono affrontare e superare. Due esempi ci vengono dall’Irlanda e dalla 
Spagna che, attraendo investimenti esterni, sono riusciti nell’arco di un ventennio ad uscire dal 
sottosviluppo. In Italia il piano di sviluppo per il Mezzogiorno coincideva con la base della 
programmazione dei fondi europei 2000-2006. Ma la gestione di queste risorse si è rivelata non 
efficace. La riforma del federalismo fiscale potrebbe, nel tempo, avere effetti salutari e 
responsabilizzanti. Ma nel breve periodo applicare una politica per accelerare lo sviluppo richiede 
altre strade. Una soluzione potrebbe essere affidare la risorse della gestione a soggetti munito di un 
mandato specifico e a tempo, capaci di coniugare investimenti pubblici e privati. In questo senso si 
potrebbe pensare alla creazione di agenzie sovraregionali. 
 
 
 
Il Mattino a pag. 24 nella sezione “NOTES” riferisce di due convegni che si terranno oggi a Napoli: 
 

• “Turismo e mezzogiorno, un confronto”  
Forum della Confesercenti alle ore 10 di oggi presso l’Hotel Vesuvio, avente tema “Turismo e 
Mezzogiorno, opportunità e sviluppo”. Prevista la partecipazione tra gli altri, dell’assessore al 
Turismo Claudio Velardi, Renzo Arbore, Francesco Rutelli, Michela Vittoria Brambilla. 
 
 

• “Nuove politiche per lo sviluppo del Sud”  
Presso l’Hotel Oriente alle ore 17,30 di oggi, si svolgerà l’incontro pubblico su “Una nuova politica del 
turismo per il Mezzogiorno” organizzato dall’associazione di impegno civile Napolitalia, presieduta e 
moderata dal suo presidente onorario Umberto Siola. Sono previsti tra gli altri gli interventi del 
presidente dell’associazione Massimo Lo Cicero, Matteo Marzotto, presidente  dell’ Enit (Ente 
nazionale per il turismo). 
 


